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Non sempre l'Italia premia i fi-
gli migliori. Se fosse successo,

quarant'anni fa la nostra provin-
cia avrebbe mandato al Parla-
mento una risorsa come Sta-
nislao Cavandoli.
Impegnato nelle fila libera-
li da sempre, in quei giorni
Stanis - come veniva chia-
mato -stava toccandoli pun-

to più alto della sua militan-
za politica: segretario regionale e
membro della direzione nazionale.
L'unico mantovano, in quel partito,
a raggiungere tali traguardi. In pre-
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STANIS IL LIBERALE ANOMALO
cedenza aveva fatto parte del grup-
po di Rinnovamento la cui azione,
appunto, aveva rimosso la vecchia
guida, culminando nell'elezione di
Valerio Zanone a segretario. Parlia-
mo del febbraio 1976.
Accanto alle qualità legate alla pro-
fessione, notaio in Mantova e nella
sua Sabbioneta, Cavandoli, scompar-
so nei giorni scorsi a 86 anni, aveva
tutto per eccellere in politica. Capa-
cità di analisi, cultura, radicamen-

to nel territorio. Non a caso ai tem-
pi della Banca Agricola aveva fatto
parte del consiglio d'amministra-
zione, consigliere anche in Provin-
cia e nel Comune capoluogo, presi-
dente del proprio Ordine, più tardi
della Fondazione Comunità Man-
tovana onlus.
Chi ha frequentato il Pli locale, non
può aver dimenticato il suo cari-
sma. Naturale e anomalo: espres-
so con lucidità e stile, a voce bas-
sa, mai abbinato a piccoli esercizi
di potere.
In una parola forse in disuso, un ga-
lantuomo. Nella politica, nella pro-
fessione, nella società.
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